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CHE LOOP AGGIORNARE LA PAGINA 

 

Lui. Guarda qui. Tuo cugino è andato in loop. 

Lei. Come parli? Che cosa vuol dire «andare in loop»? 

Lui. Gergo informatico, più o meno. Sta ripetendo indefinitamente la 
stessa azione… 

Lei. E di che azione si tratta? 

Lui. Sta aggiornando il suo stato sul social network. È la quarantadue-
sima volta di fila che scrive «Sto aggiornando il mio stato». 

Lei. Sarà un errore del sistema. 

Lui. Non credo. Ogni volta mette una foto diversa, con la data e l’ora, 
e coincide tutto. 

Lei. Aspetta, gli scrivo. Cugino, non è che sei andato in loop? Leggia-
mo ogni volta la stessa frase. 

Cugino. (Risponde subito.) Ovvio, no? 

Lei. Ovvio cosa? 

Cugino. Ho fatto voto di sincerità. Voglio aggiornare il mio stato. Ag-
giorno il mio stato. Dico che ho aggiornato il mio stato. Vuoi forse 
che scriva «Non sto aggiornando il mio stato»? Mentirei. 

Lei. Quindi non era un errore. Però mi concederai che non è molto 
interessante. 
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Cugino. Ah sì? Non mi interessa essere interessante. Mi basta essere 
sincero. 

Lui. Ho un dubbio su questa idea dell’aggiornare. Se stai facendo una 
cosa, tipo mangiare un tiramisù, e poi ti metti a pescare, ha senso che 
tu «aggiorni» il tuo stato. Se invece continui a mangiare il tiramisù, 
non c’è bisogno di dircelo: lo sapevamo già. 

Cugino. Ma neanche per sogno. Non è che se dico «Sto mangiando il 
tiramisù» e poi non scrivo niente per sei ore, tu pensi che io stia man-
giando il tiramisù per sei ore. Se voglio far sapere che ho un attacco di 
ingordigia e mangio dolciumi per ore lo devo pur dire, ovvero mettere 
per iscritto. 

Lei. Stai aggiornando il tuo stato. Scrivi di star aggiornando il tuo sta-
to. Non dovresti poi scrivere «Ho appena aggiornato il mio stato», al 
passato? E poi, «Ho appena scritto di aver aggiornato il mio stato». E 
poi, «Ho appena scritto di aver appena scritto di aver aggiornato il 
mio stato»… 

Lui. (Smanetta con una tastierina.) Ecco… ancora due righe di codice… 
correggo questo bug… Voilà. Ho appena creato un’app che ti evita 
questa fatica. Sincerity status generator. Basta che scrivi una frase, come 
«Bla bla», e il programma aggiorna il tuo stato immediatamente e in-
cessantemente. Guarda, funziona! 

Lei. (Legge ad alta voce.) «Ho appena scritto ‘Bla bla’». «Ho appena scrit-
to ‘Ho appena scritto ‘Bla bla’’». «Ho appena scritto…» 

Cugino. Ma così non posso fare nient’altro. E se voglio andare a pescare? 

Lei. Non puoi andare a pescare. Hai detto che vuoi essere sincero. Tie-
ni fede al tuo impegno. 
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